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Nel 2004 Elizabeth Holmes, una 
studentessa 19enne di Stanford 
(California), lasciò l’università per 
fondare una startup che avrebbe 
dovuto cambiare il mondo della 
salute, per sempre. La giovane 
studentessa sosteneva di aver 
trovato il modo di fare gli esami 
completi del sangue (il cosiddet-
to emocromo) a partire da una 
goccia di sangue, sfruttando un 
apparecchio economico quanto 
accurato di sua invenzione. La 
sua storia,  sembra seguire quel-
la dei tanti studenti giovani e ta-
lentuosi che lasciano l’università 
per rischiare: Steve Jobs, Bill Ga-
tes, Mark Zuckerberg, per citare 
i più noti. 
Holmes prometteva di seguire un 
percorso simile quando creò 
l’azienda che si sarebbe 
chiamata Theranos (da 
“therapy” più “diagno-
sis”).  L’idea di Holmes 
era rivoluzionaria: 
rendere facili, imme-
diate ed economiche 
le analisi del sangue, 
con un apparecchio 
che si sarebbe potuto 
installare in qualsiasi 
farmacia, studio medi-
co o centro benessere. 
L’idea avrebbe permesso 
un enorme risparmio di 
denaro per il sistema sanita-
rio statunitense e al contempo 
avrebbe potuto salvare milioni di 
vite umane, con diagnosi precoci 
e cure tempestive. I medici avreb-
bero potuto usare i dati raccolti 
dal tester per individuare centi-
naia di possibili patologie con-
temporaneamente. «Abbiamo in 
mente un mondo in cui nessuno 
debba dire: “se solo l’avessi sa-
puto prima”. Sembra incredibile 
ma bastò solo questo per rac-
cogliere 700 milioni di dollari in 
dieci anni da diversi investitori e 
per far entrare nella società per-
sone molto note sia della politi-
ca che del mondo statunitense.  
Tutto però venne tenuto in totale 
segretezza. I visitatori ammessi in 
azienda  erano seguiti costante-
mente («anche al bagno»), e chi 
ci lavorava doveva firmare clau-
sole di riservatezza ristrettissime. 
Nessun paper pubblicato, nes-
suna peer review, l’ufficio di Hol-
mes costruito sul modello della 
Stanza Ovale della Casa Bianca, 
con tanto di vetri antiproiettile.
Dopo dieci anni di totale riser-

vatezza, finalmente vengono 
mostrate le prime macchi-
ne, battezzate Edison. 
Il progetto continua 
a crescere, giornali 
come Fortune e il 
New Yorker dedi-
cano a Holmes e 
alla sua azienda 
articoli pieni di 
ammi raz ione 
e speranza. A 
Phoenix aprono 
quaranta The-
ranos “Wellness 
Centres” dentro la 
catena di 
far-

ma-
cie Wal-
greens. Safeway, grande catena 
di supermercati, spende 350 mi-
lioni di dollari per mettere cli-
niche Theranos nei suoi centri 
commerciali. Accordi commer-
ciali vengono stipulati con azien-
de farmaceutiche, istituti di ricer-
ca, assicurazioni sanitarie, con 
l’obiettivo di effettuare un milione 
di esami del sangue nel 2015. 
Tutto questo senza uno straccio 
di prova, di test fatto da osserva-
tori indipendenti, sul fatto che gli 
Edison funzionino davvero, che i 
loro risultati siano attendibili. 
Ma qualcuno, finalmente, 
comincia a indagare. 
Un patologo della Columbia 
(Missouri), Adam Clapper, se-
gnala l’articolo del New Yorker 
al giornalista investigativo John 
Carreyrou, del Wall Street Journal 
(che ha recentemente pubblicato 
un libro sulla vicenda dal tito-
lo Bad Blood). L’osservazione di 

Clap-
per è ba-

nale, ma fon-
damentale: un 
conto sono le 
intuizioni dei 
grandi in-
novatori del 
campo tec-
nologico, pie-

no come si sa 
di autodidatti. 

Ma la medicina 
è un’altra cosa, e 

nessuna grande svol-
ta nella storia è mai ar-

rivata da qualcuno che non 
avesse alle spalle anni di studi 

approfonditi.

Carreyrou, con difficoltà, riuscì 
ad accedere a una prima fonte, 

la moglie di un ex-dipenden-
te della Theranos che si 

era suicidato, secondo la 
moglie proprio a causa 
di ciò che accadeva 
nell’azienda. Rotto 
il ghiaccio, sempre 
più persone si re-
sero disponibili a 
parlare, e alla fine 
della sua inchiesta 
Carreyrou ne aveva 

intervistate una ses-
santina. 

La verità che emerge-
va era molto diversa da 

quella dipinta da Holmes. 
Gli Edison in realtà non fun-

zionavano, o meglio davano 
risultati attendibili quanto fare 
testa o croce con una monetina
Può sembrare una follia, e for-
se lo è. Ma l’idea alla base è un 
adagio che pare circoli molto 
nella Silicon Valley: “fake it, un-
til you make it”, ossia “fingi di 
averlo, finché non ce l’hai dav-
vero”. Molte startup tecnologiche 
basano parte del loro rischio sul 
fatto di cominciare la raccolta 
fondi quando ancora non sono 
sicure che l’intuizione che hanno 
avuto sia davvero realizzabile. La 
scommessa è che col tempo, e 
grazie ai soldi ricevuti, si riesca a 
realizzarla prima del lancio vero 
e proprio. Cosa che non è riusci-
ta a Holmes, che in dieci anni di 
attività non ha ottenuto quanto 

promesso.
Così sono cominciate le cause 
legali, «Holmes è stata con-
dannata a pagare una multa 
da mezzo milione di dollari e 
le è stato vietato di assumere 
qualsiasi incarico dirigenziale 
all’interno di aziende quotate 
in borsa per i prossimi dieci 
anni e di gestire dei laboratori 
medici per due». 
Nel frattempo ci sono cause 
in corso contro Walgreens, da 
parte di pazienti che a causa 
dei test sballati si sono sotto-
posti a cure non necessarie, o 
viceversa. 
A una persona, per esempio, è 
stato detto di essere completa-
mente sana, mentre poi è stata 
colpita da un attacco cardiaco 
altrimenti prevedibile.
Insomma un triste sogno nella 
terra dei sognatori miliardari.

a cura di Lorenzo GrassoFENOMENO
LA TRUFFA 

FENOMENALE 
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ITINERARY di Lorenzo Grasso

Le Mole di Narni si trovano 
a ridosso delle Gole del 
Nera, a pochissimi chi-
lometri da Narni e da 
Stifone.
In questo luogo si cela 
un gioiello nascosto: 
una stretta valle in cui 
scorre il Nera, crean-
do una piscina natu-
rale con l’acqua che 
si dissolve in stupende 
sfumature turchesi e sme-
raldo. È talmente limpida 
che s’intravedono le rocce, 
creando suggestivi contrasti.
Le rive sono circondate  di 
vegetazione selvaggia e tra-
sformano questo luogo in 
un rifugio ideale d'estate. Il 
comune ha da poco rivalu-
tato l’area e ha costruito un 
solarium in legno.
Il posto è conosciuto 
infatti anche col nome di 
“solarium fiume Nera“.

In zona è stato inaugurato 
il percorso pedonale 
delle Gole del Nera, 
che costeggia il fiume da cui 
prende il nome ed arriva fino 
a Nera Montoro, passando 
per l’antico porto romano 
di Sifone, l’abbazia di San 
Cassiano e le sorgenti di 
Lecinetto.
Un paradiso per chi 
pratica trekking, 
ma anche per la 
mountain bike e 
per gli amanti dei 
cavalli.

Se 
l a 
bellezza del 
luogo è indiscutibile, lo è 
anche anche la sensazione 
che regala l’acqua a chi non 
resiste di tuffarsi, sfidando 
la temperatura dell’acqua 
che anche in estate non su-
pera i 15 gradi. 
Attenzione però, perché 
nello splendido laghetto la 
balneazione non è sicura 
a causa di un pericolo di 
inondazioni causate dall’a-
pertura delle paratie della 
d i g a del la 

vicina centrale idroe-
lettrica.

Lo scarico dell’ac-
qua in ecces-
so ricevuta dal 
Nera, sia pur 
segnalato da 
un segnale 
acustico, pro-
voca infatti 
nella laguna 

un’onda poten-
zialmente perico-

losa per i bagnan-
ti.

IL LAGO DI NARNI

Nella frazione di Stifone, paese delle sorgenti, 
si trovano i resti dell’antico porto e cantiere 
navale romano.
Proprio a Stifone è stata costruita la prima 
centrale idroelettrica d’Italia per opera di 
Aldo Netti, oggi in parte sommersa.
Nel luglio 2019 è stato annunciato il 
recupero della struttura: l’Officina Idroe-
lettrica Comunale, insieme al Mulino Co-
mune di Stifone, sarà riqualificata e verrà 
inserita nell’itinerario turistico delle Gole 

di Narnia.



36 37

• AUTONOLEGGIO LA RUPE RENT

Vittoria multirischi casa e famiglia.
• Una forma di copertura All-Risks per proteggersi 

dai danni economici provocati dagli eventi (es. un 
incendio, una bufera, un allagamento, la rottura 
di una conduttura d'acqua o il cortocircuito di 
un impianto) che possono colpire l'abitazione (di 
proprietà o in affitto, appartamento in condominio 
o villa, 1° o 2° casa) e ciò che in essa è contenuto 
(mobili e arredamento, elettrodomestici, oggetti 
personali, vestiti, i gioielli e il denaro)

• Protezione economica in caso di furto dei beni posti 
nei locali dell'abitazione

• Salvaguardia del patrimonio familiare in caso di 
richieste di risarcimento avanzate da terzi per danni 
causati nell'ambito della vita privata

• Centrale operativa che provvede ad organizzare 
ed erogare dei servizi di assistenza per la casa e la 
famiglia (es. invio di un idraulico a seguito di rottura 
di un tubo dell'acqua, invio di un medico, ecc.)

• Copertura in caso di danni da calamità naturali, che 
beneficia dei nuovi vantaggi fiscali (opzionale)

 Vantaggi: 
1) La possibilità di proteggere la propria casa e la propria 
famiglia da ogni situazione imprevista con un unico contratto
2) L'elevata personalizzazione: libertà per ogni assicurato di 
scegliere l'ampiezza della propria copertura in funzione delle 
proprie esigenze
3) La copertura incendio nella forma All-Risks che dà la 
tranquillità di essere coperto da qualsiasi evento dannoso, ad 
eccezione di quelli espressamente esclusi
4) L'opportunità di non dover assicurare contro l'incendio ed 
il furto tutto il contenuto dell'abitazione, ma solo il valore dei 
beni più esposti al rischio
5) Assenza di qualsiasi limitazione riguardante le modalità di 
furto ammesse (indennizzo del furto senza effrazione)
6) Reintegro automatico e gratuito della somma assicurata 
per la garanzia furto limitatamente al primo sinistro di ogni 
annualità assicurativa
7) L'assenza di franchigie per la copertura di Responsabilità 
Civile
Per qualsiasi ulteriore informazione o richiesta di chiarimenti, 

gli Agenti Generali ANDREA ROCCHIGIANI E LUCA 
CIURNELLI sono a disposizione con l'intera struttura ai 

recapiti sotto indicati.

Stazione servizio IP
Maiolini e Galanello

Via A. Costanzi, 108 Orvieto (TR)
Tel. 347 0890342

Ti aspettiamo!

Via del Campo Sportivo 3F, Fabro 
Tel. 0763 832100 - 351 9515295
e-mail: ag_273.01@agentivittoria.it
www.agenzievittoria.com/fabro 
Seguici su Facebook

• CARROZZERIA AUTORIZZATA CITROEN

• SOCCORSO STRADALE H24
• RICARICA CLIMATIZZATORI
• SERVIZIO PNEUMATICI
• CHECK-UP E SERVICE AUTO
• MONTAGGIO PELLICOLE OSCURANTI
• LAVAGGIO TAPPEZZERIA

RIPRISTINO DI ENTRAMBI I PROIETTORI AUTO

Zona Ind.le Bardano - Via dei Fornaciari, Orvieto - Tel. 0763 316103 - Cell. 335 8135613
www.autocarrozzerialarupe.it - info@autocarrozzerialarupe.it

di Mocetti Luca & C.    s.n.c.

AUTOCARROZZERIA

Via dei Fornaciari snc - ORVIETO (TR)
TEL. 0763.316103 - Cell. 335.8135613

NOLEGGIO
AUTO

PULMINI
FURGONI

NOLEGGIO
AUTO

PULMINI
FURGONI • CAR WASH SELF H24 

LA STAZIONE DI SERVIZIO IP È
UN LUOGO TUTTO DA SCOPRIRE!

Vieni a conoscere Il nostro

Festival Snack Bar
dove ti aspettano gentilezza, cortesia e prodotti di 
ottima qualità, oltre ai tanti servizi offerti a tutti i 
nostri clienti.
Siamo sempre a disposizione con gustose colazioni, 
tante idee per i tuoi pranzi veloci, gli aperitivi, oggi 
anche da asporto e il nostro ottimo caffè per iniziare 
al meglio la tua giornata. 

Tra i tanti servizi offerti: tabacchi, ricariche, pagamenti, 
Superenalotto e molto altro.
Il Festival Snack Bar è anche vendita diretta di Olio 
Podere Torricella.

ST
AZ

IO
NE

diS
ER

VIZ
IO

IP

PER TUTTO IL
MESE DI MARZO40a €40

di Mocetti Luca & C.    s.n.c.

AUTOCARROZZERIA
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• L'officina O.M.A.R. è in grado di far fronte a qualsiasi tipo 
di riparazione e attività in tempi molto contenuti, sia su preno-
tazione che in caso di emergenza. 

• Ciò è reso possibile grazie ad un orario esteso di apertura, 
alla possibilità di reperire ricambi 24 ore su 24 e ad una squa-
dra pronto intervento in caso di emergenza. 

• Per i clienti in attesa della riparazione è disponibile una salet-
ta, un distributore di bevande, snack e caffè e una toilette con 
doccia. 

• La OMAR esegue lavori di carrozzeria su telai e componenti 
meccanici con sabbiatura, verniciatura, piccoli allestimenti e 
personalizzazioni. 

• Dal 2005 abbiamo iniziato la vendita e l'assistenza dei pneu-
matici per auto, veicoli commerciali e autocarri. 

• Siamo in grado di far fronte a tutte le esigenze e le richieste dei 
clienti. 

• Presso la nostra organizzazione è possibile usufruire di tutta 
l'esperienza maturata negli anni nel campo dell'oleodinamica 
per la realizzazione di impianti e movimentazioni idrauliche in 
genere. 

• Costruiamo tubi per impianti ad alta e bassa pressione e ci av-
valiamo di un ben assortito magazzino di raccorderie e acces-
sori oleodinamici. 

• Realizziamo e mettiamo in opera impianti pneumatici legati al 
mondo del trasporto per qualsiasi esigenza dei nostri clienti. 

• Siamo specializzati nell'assistenza degli impianti frenanti e 
nella revisione delle valvole aria. 

• Grazie alle nuove attrezzature di cui siamo dotati possiamo 
intervenire e riparare tutti i nuovi sistemi elettronici di frenatura 
come ABS/EBS e sospensioni pneumatiche. 

• Nell'ottica di un servizio a 360 gradi per i nostri clienti, la 
nostra officina è in grado di porre in opera vari sistemi di co-
pertura per cassoni fissi, ribaltabili e casse scarrabili. 

• Ritenendo che sia di naturale importanza il fattore ricam-
bi a magazzino, la OMAR grazie al proprio magazzino 
riesce a soddisfare le riparazioni più comuni avendo a 
disposizione pezzi di ricambio originali e sistemi infor-
matici per la ricerca e gestione dei particolari. Inoltre 
avendo stretto accordi con i suoi principali fornitori 

riesce a reperire tutti i componenti non dispo-
nibili nel giro di poche ore.

           ALCUNI DATI:
• Superficie coperta; mq 1600

Nr Buche: 1 + 4 colonne mobili
Nr Camion ospitabili all'interno:10
Nr Camion ospitabili all'esterno:20

       
ATTREZZATURE SPECIFICHE
• - sistemi pneumatici    

- sistemi idraulici     
- meccanici e elettronici.

• Linee di revisione con banchi prova 
freni e prova giochi per il controllo 
e le revisioni annuali di motoveicoli, 
autovetture e autocarri.

• Sistema laser per il controllo 
dell'allineamento e convergenza degli 
assali.

• Stazione di ricarica impianti 
di climatizzazione.

• Riparazioni veicoli industriali
• Servizio assistenza 24h
• Centro revisioni mctc
• Carrozzeria
• Assistenza pneumatici
• Elettrauto
• Oleodinamica
• allestimenti

Da qualche mese siamo inoltre
OFFICINA AUTORIZZATA
NEW HOLLAND

O.M.A.R. Officina Veicoli Industriali 
Via dei Tessitori, 14 Orvieto (TR)
Tel. 0763 316284 – 339 8490905 – Fax 0763 316007 
amministrazione@officinaomar.it - www.officinaomar.it 



40 41MONDO a cura di Lorenzo Grasso

Assicurazioni false.Fukushima: il Giappone ricorda 
la catastrofe del 2011.

Cinquanta fagioli per salvare il mondo: 
basta chiederli con l'app Increase.

Carne coltivata.

Per il bene del Pianeta?

L'ultima segnalazione dell’I-
VASS (Istituo per la Vigilanza 
sulle assicurazioni) è dello 
scorso 19 gennaio e indica 
6 siti web irregolari che ven-
dono polizze assicurative r.c. 
auto false. 
La vendita on line di polizze 
false si è impennata nel 2020, 
anche per il maggiore tempo 
passato dai cittadini sul web 
durante i mesi più duri dell’e-
mergenza sanitaria. 
Per il 2020 l ’IVASS ha segna-
lato 241siti irregolaririspetto 
ai 168 del 2019 e ai 150 nel 
2017-2018.
La truffa colpisce prevalente-
mente il settore delle polizze 
r.c. auto in quanto obbligato-
rie, percepite comec ostose e 
sono semplici da acquistare 
via web. 
Il costo è contenuto, poche 
centinaia di euro. I siti che of-
frono queste polizze utilizza-
no loghi e immagini del tutto 
simili a quelli di compagnie 
note sul mercato.
Ci sono anche veri e propri 
furti di identità a carico di 
compagnie, agentie brokers. 
In genere circa il 70% dei siti 
fake sparisce dal web nel giro 

di qualche giorno dalmomen-
to in cui l’IVASS ne dà infor-
mazione pubblica e all’auto-
rità inquirenti. Purtroppo però 
ne rinascono presto di nuovi.
I consumatori non sanno di 
avere in mano una polizza 
falsa fino a quando non subi-
scono un controllo o fanno un 
incidente.
Questi siti chiedono di pagare 
la polizza mediante accredito 
su una carta di credito ricari-
cabile o di intrattenere contat-
ti solo attraverso messaggisti-
ca veloce.
Tutti segnali di allarme.
E' bene ricordare che paga-
re ricaricando una carta di 
credito, magari alle Poste o 
presso un tabaccaio, è vietato 
dalle norme.
È bene richiedere un preven-
tivo, identificato da un codice 
assegnato dalla singola com-
pagnia, e verificarne la orri-
spondenza con quelli indicati 
sul sito web.
I consumatori se hanno so-
spetti possonochiamare il 
Contact center dell’IVASS 
(800-486661dal lunedì al ve-
nerdì dalle 8:30 alle 14:30).

Commemorazioni in Giappo-
ne - seppur su scala limitata, a 
causa dell'emergenza corona-
virus, per il decimo anniversa-
rio della catastrofe di Fukushi-
ma. 
11 Marzo 2021, alle 14:46 lo-
cali (le 6:46 in Italia), si è os-
servato un minuto di silenzio in 
tutto il Paese per ricordare le 
oltre 15.000 vittime del triplice 
incidente.
Il premier Yoshihide Suga ha 
rilasciato un messaggio di 
speranza durante il memoria-
le organizzato al Teatro Na-
zionale di Tokyo, in presenza 
dell'Imperatore Naruhito e la 
consorte Masako, mentre le 
sirene suonavano lungo i lito-
rali della regione del Tokoku, 
sul versante nord orientale del 
Giappone, luogo del disastro.  

"Ricordiamo commossi la tra-
gedia che il Giappone fu chia-
mato dieci anni fa a fronteg-
giare. Il nostro pensiero va, 
in questa giornata, alle fami-
glie delle vittime del sisma del 
Tohoku.
Ricordiamo assieme in queste 
ore la straordinaria reazione 
delle Istituzioni e del Popolo 
del Giappone - che con gran-
de orgoglio e umanità hanno 
promosso la ricostruzione del-
le regioni colpite dal terremoto 
e dallo tsunami - e le tantis-
sime testimonianze di amicizia 
e solidarietà giunte dall'Italia 
e dalla comunità italiana qui 
residente": lo ha detto l'Am-
basciatore italiano a Tokyo, 
Giorgio Starace, in occasione 
dell'anniversario decennale 
della catastrofe di Fukushima

Entro il 31 marzo 2021 aperto 
a tutti il progetto europeo di Ci-
tizen Science: coltivare legumi 
in campo o sul terrazzo di casa, 
per salvare la biodiversità e limi-
tare il consumo di energia. An-
che Bergamo protagonista con il 
Fagiolo di Clusven di Gandino e 
l’Orto Botanico Lorenzo Rota di 
Città Alta.
Una decina di semi per almeno 
cinque varietà, fra le oltre mille 
raccolte nel mondo: un sempli-
ce inizio per cambiare il mondo. 
Entrano in una fase cruciale nel 
corso del mese di marzo le le at-
tività del progetto di ricerca eu-
ropeo INCREASE che grazie ad 
un budget di oltre 7 milioni di 
euro, vede uniti 28 partner inter-
nazionali di 14 paesi diversi fra i 
quali, per la Bergamasca, anche 
la Comunità del Mais Spinato 
di Gandino che segue la valo-
rizzazione dell’antico “Fagio-
lo di Clusven”, di concerto con 
l’Orto Botanico Lorenzo Rota di 

Bergamo. Tutti i cittadini pos-
sono partecipare ad un grande 
esperimento di Citizen Science 
(scienza diffusa) scaricando onli-
ne una specifica app (www.pul-
seincrease.eu) e contribuendo 
in prima persona all’innovativo 
progetto. “La partecipazione del 
pubblico alla ricerca scientifica 
- spiega Roberto Papa docente 
dell’Università delle Marche e 
coordinatore di INCREASE -  sta 
diventando sempre più cruciale 
per aumentare la comprensione 
da parte di tutti della scienza e 
dei suoi benefici per la società. 
Ancora più importante, fa avan-
zare la ricerca scientifica stessa. 
Tutti i cittadini sono invitati a 
contribuire volontariamente e a 
testare un approccio innovativo 
decentralizzato per la conserva-
zione, moltiplicazione e condivi-
sione dei semi al fine di preser-
vare l'agro-biodiversità. Tutto ciò 
di cui hai bisogno è un campo, 
giardino, terrazza o balcone”.

Nasce l'Osservatorio Ciclisti:
L'Associazione Sostenitori e 
Amici della Polizia Stradale 
(ASAPS) ha annunciato la na-
scita per il 2021 di un nuovo 
Osservatorio Ciclisti, che for-
nira' aggiornamenti mensili sui 
decessi, attraverso gli incidenti 
rilevati dalle Forze di Polizia e 
dalle Polizie Locali.
Il numero di deceduti tra i ci-
clisti e' notevolmente salito nel 
2019 (253) rispetto al 2018 
(219).
Dal primo al 31 gennaio 2021 
sono morti in Italia 14 ciclisti, 
di cui 13 uomini e 1 donna, 
11 cittadini italiani e 3 stranie-
ri: un dato in aumento rispetto 

al gennaio 2020, quando fu-
rono 10, e dello stesso mese 
del 2018, con 12 morti.
L'emergenza Coronavirus e 
l'introduzione delle limitazioni 
alla mobilita' non hanno avu-
to particolare effetti sui ciclisti, 
e anche 
per questa 
utenza de-
bole per-
mangono 
gravissimi 
c o m p o r -
t a m e n t i , 
come quel-
lo della 
p i r a t e r i a 

stradale.
Sono stati registrati due epi-
sodi con fuga degli autori del 
sinistro e le vittime lasciate sul 
posto.
Molto grave l'episodio di Age-
rola nel Napoletano dove e' 

morta una 
donna di 
37 anni, la 
piu' giova-
ne vittima 
del mese, 
mentre a 
M e d i c i -
na (BO) 
e' rimasto 
ucciso un 

93enne.
Analizzando le Regioni dove 
sono avvenuti gli incidenti piu' 
gravi, si osserva che in Emilia 
Romagna (regione a forte vo-
cazione ciclistica) sono avve-
nuti 5 sinistri mortali, 2 in Pie-
monte e 2 in Lombardia. 
Si sono registrati tre sinistri 
mortali con mezzi elettrici, una 
bicicletta, un triciclo elettrico e 
un deambulatore elettrico.
I veicoli investitori si distinguo-
no in 9 autovetture, 4 auto-
carri piu' una uscita di strada 
autonoma. 
Sui 14 ciclisti morti a gennaio, 
gli ultra 60enni sono stati 8.

«Sciopero dell’intera filiera Amazon»: è la prima volta nel mondo.
Il primo sciopero di tutta la fi-
liera Amazon al mondo avver-
rà in Italia lunedì 22 marzo. A 
proclamarlo i certo non rivolu-
zionari sindacati confederali dei 
trasporti: Filt Cgil, Fit Cisl e Uilt.
Rispetto alle mobilitazioni nel 
resto del pianeta, la novità sta 
proprio nel fatto che vengono 
uniti nella protesta tutti i lavo-
ratori che preparano, smistano 
e consegnano nelle case degli 
italiani ben 1 milione di pacchi 
al giorno.
SI VA DAI CIRCA 9MILA LAVO-
RATORI diretti di Amazon Italia 
Logistica che operano negli hub 
(immensi magazzini) e nelle sta-
tion (magazzini più piccoli). Ma 
accanto a loro, sempre più spes-
so e non solo nel periodo nata-
lizio, ci sono circa altri 9 mila 
lavoratori interinali che portano 
il rapporto tra lavoratori fissi e 
precari a 1:1. Vanno poi aggiunti 

circa 1.500 lavoratori in appalto 
che in alcuni hub – come quello 
di Rovigo – gestiscono comple-
tamente il magazzino Amazon.
E poi ci sono circa 19 mila driver, 
gli autisti che portano il pacco 
direttamente a casa, la cui vita 
è stata mirabilmente descritta 
in «Sorry we missed you» di Ken 
Loach. Nessuno di loro è dipen-

dente diretto Amazon perché il 
gigante di Jeff Bezos si appog-
gia ad una pluralità di aziende 
di corrieri riunite in Assoespressi 
(sebbene usi anche Poste, Sda e 
altri corrieri).
IN TOTALE DUNQUE LA FILIE-
RA Amazon in Italia dà lavoro 
a 40mila addetti, «in espansio-
ne vertiginosa». In teoria a tutti 

viene applicato il contratto na-
zionale della Logistica – tranne 
ai lavoratori del primo grande 
magazzino Amazon di Castel 
San Giovanni a Piacenza ai 
quali storicamente si applica il 
contratto del Commercio – e 
per questo sono i sindacati dei 
trasporti ad avere costruito fati-
cosamente una piattaforma di 
filiera e a chiedere ad Amazon 
un contratto di secondo livello.
«Al primo posto della piattafor-
ma c’è una richiesta banale ma 
fondamentale per tutti i lavora-
tori che abbiamo contattato in 
questo anno – spiega Danilo 
Morini della Filt Cgil – : il moni-
toraggio dei ritmi e dei carichi di 
lavoro. Con la pandemia il vo-
lume di lavoro è raddoppiato e 
non sono di certo raddoppiati i 
lavoratori: ci sono carichi di la-
voro insostenibili sia nei magaz-
zini che per i driver».

Si stima che il bestiame sia 
responsabile di oltre il 15% 
delle nostre emissioni di 
CO2. Oltre a considerare 
quanto contribuisce all'au-
mento delle malattie resi-
stenti agli antibiotici. Alcuni 
hanno quindi accettato la 
sfida di produrre in labora-
torio, da cellule staminali e 
senza uccidere animali, ciò 
che oggi chiamiamo carni 
coltivate.
La prima bistecca del suo 
genere è arrivata su un 

piatto nel 2013 a Londra. 
Poi altrettanto in Israele lo 
scorso dicembre.
Sempre nello stesso mese 
la Singapore Food Agency 
ne ha autorizzato la ven-
dita. Una prima mondia-
le! E non ci è voluto molto 
prima che un ristorante, 
il “1880”, l’abbia inserita 
nel suo menù. Una carne 
di pollo - venduta sotto for-
ma di crocchette - prodotta 
in bioreattore dalla start up 
americana Eat Just.

Eat Just non è l'unica start-
up che produce carni col-
tivate da cellule staminali 
raccolte dal tessuto musco-
lare. 
Altri ora offrono carne di 
maiale o manzo in vitro. 
E anche i frutti di mare, con 
la speranza di ridurre l'im-
pronta di carbonio del no-
stro consumo di carne, sen-
za privarcene. 
Ma la questione potrebbe 

non essere così semplice. 
I ricercatori sembrano con-
cordare sul fatto che, all’i-
nizio, la coltivazione della 
carne è più sostenibile. 
Emette quindi quasi la metà 
del carbonio. 
Purtroppo potrebbe perdere 
il suo vantaggio nel tempo, 
considerando in particolare 
che tutti i gas serra (CO2, 
CH4, ecc.) non sono creati 
nello stesso modo.
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